Case Sventrate


& Condomini S.p.A.


Nella stesura del Piano Regolatore Generale (PRG), contenere l’espansione urbanistica, di Montichiari può, a pelle, avere facile consenso. Un conto sono le parole, altro è la realtà delle case abbattute per lasciar posto a nuovi “complessi residenziali”. 


Abolita la parola“condomìnio”: cacofonia fastidiosa per le orecchie d’un possibile acquirente. Le aree fabbricabili, da tempo, hanno toccato prezzi proibitivi. 


Al punto che, un “fortunato” acquirente, prima d’iniziare la costruzione della propria casa, tra acquisto dell’area, oneri, opere di urbanizzazione e varie, ha già speso, circa 300-350.000€, secondo la zona. 


Se, invece della singola villetta, vengono costruiti piccoli appartamenti, questi hanno già, in partenza, un carico di circa 40-50.000 €.Sempre dovuto all’area fabbricabile. 


Vanno aggiunti gli oneri di urbanizzazione, le spese di costruzione ed il guadagno dell’operatore immobiliare. Domande: chi può accedere a simili prezzi? Qual’è la vita di una famiglia in appartamenti da 50-60 mq, simili ai loculi giapponesi? 


Non si recuperano solo le case vecchie. Anche le recenti sono sotto il tiro della speculazione; o del libero mercato, in termini più eleganti. 


Il fondamento, perfettamente legale - è doveroso dirlo - è quello di costruire al massimo della cubatura possibile. Le conseguenze non sono affatto indolori. 


In viale Europa, ad esempio -ma se ne potrebbero proporre altri - il costo di un trilocale è passato dai 36-38.000 € del 1990, a cifre più che triplicate. Vedere la pubblicità che entra nelle nostre case.


Cui va aggiunta l’asfissiante invadenza telefonica. Indifferente alle più vibrate proteste. 


Un rapido calcolo, sul villaggetto ove abito, porta a concludere che, se le nostre case fossero sostituite da condomìni, si avrebbe, al minimo, un aumento, degli abitanti pari a sei volte. 


Riportato sulla scala del nostro territorio, anche in ipotesi contenute, l’effetto è evidente. 


Mutano, difficile dire in meglio, il contesto abitativo, la viabilità, la vita delle famiglie, specie quelle giovani. Ne risente pure l’economia della stessa Montichiari, se una consistente parte dei soggetti interessati alla casa viene messa fuori mercato. O costretta a scelte riduttive. 


Le possibili alternative? L’edilizia economico-popolare, l’edilizia convenzionata e sovvenzionata.


Dino Ferronato


